
Sabato 07.09.2024 

Bivacco Suretta 2748 mt. 
 
 

RITROVO:  ore 6.20 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 

PARTENZA:  ore 6.30 

LOCALITA' DI PARTENZA: Lago di Montespluga (m. 1910) 

ACCESSO: Superstrada Milano – Lecco – Colico, quindi proseguire sulla SS 36 per Chiavenna e il Passo 

dello Spluga. Raggiunto il lago di Montespluga, troviamo sulla destra una sterrata che la fiancheggia per un 

tratto, per poi ricongiungersi, più avanti, al percorso principale. Dopo cinquecento metri, superati due 

ponticelli, parcheggiamo le automobili.  

CARTE E GUIDE: CNS 1:50.000 «San Bernardino» e 1:25.000 «Splugenpass»; Kompass 1:50.000 

«Chiavenna-Val Bregaglia»; IGM 1:25.000 «Madesimo» e «Passo Spluga». 

DISLIVELLO: 850 mt. 

TEMPISTICA: Andata 3 ore (soste escluse) 

DIFFICOLTA': E (escursionistico) 

ATTREZZATURA: da escursionismo 

COLAZIONE: al sacco 

QUOTA D'ISCRIZIONE: € 4,00 soci CAI 

€ 17.00 non soci CAI (La quota comprende: iscrizione, soccorso alpino, assicurazione 

infortuni e responsabilità civile. Per attivare la copertura assicurativa, i non soci, oltre al 

nominativo devono comunicare la data di nascita) 

PER INFORMAZIONI: Roberto Marelli tel.3332455266 

 

************** 

Il bivacco si trova ai piedi del ghiacciaio sud del Suretta in un’incantevole posizione panoramica sul lago di 

Montespluga, il Pizzo Ferrè, il Monte Emet e le alpi Svizzere e quel che resta del ghiacciaio Suretta. 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Un segnavia nel prato, un po' discosto dalla strada sterrata, indica verso destra l'inizio del sentiero C 14 e il 

Bivacco Suretta a ore 2.30. 

Lungo il cammino seguiremo dei segnavia di colore rosso bianco rosso a strisce orizzontali e dei bolli gialli.. 

Troviamo dapprima un tratto molto ripido, poi il sentiero prosegue in falso piano, dove il torrente si divide in 

due rami. Dopo aver attraversato il ramo di sinistra, si riprende a salire con alcuni ripidi tornanti. Ora 

proseguiamo verso est, tagliando in diagonale alcuni canalini detritici. Questo è il tratto più impegnativo. La 

salita è ripida, il fondo di sfasciumi e sabbietta non dà molta presa ed il sentiero è un po' esposto. 

Dovremo pertanto percorrerlo con prudenza, soprattutto al ritorno in discesa. 

Il sentiero piega a destra e prosegue a mezza costa. Raggiungiamo un tratto in piano molto esposto (m. 

2450), qui però ci sono delle catene che funge da corrimano, passaggio agevole ma con un bello strapiombo 

sottostante. Raggiungiamo un'altra fascia di rocce franate che superiamo senza difficoltà entrando in una 

valletta (m. 2500) fino ad arrivare ad uno spalto roccioso con laghetti e fiumiciattoli: da qui prende vita la 

Cascata del Suretta. Sempre seguendo i bolli bianchi, saliamo tenendoci verso sinistra, costantemente alla 

base della cima in un mare di pietre di varie dimensioni, seguendo i segnavia. Ci sono anche parecchi 

ometti. In basso vediamo due laghetti. Aggirando un dosso (m. 2650) e seguendo una traccia verso nord, 

giungiamo al bivacco 2748 mt, che notiamo ben prima di arrivarci. Da qui si può proseguire verso 

alcuni splendidi laghetti: il Lago Bergseeli, in territorio elvetico, da dove si può ammirare il Pizzo Tambò 

(3.279 m.), il Lago Azzurro e il Lago Ghiacciato. 

 

 

 



 

 

 


